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TORINO, 49 LUGLIO 4808 


ITALIA 
> 
4 
Rivista. 
Da oltre cinque mesi venne. sultoposto: sì Patta- 
mento dal Ministro. dell'iaterno il disegno di leggo 
gul riordinamento dell'artiministrazione centrale è 
| provinciale dello Stato. La nazione intanto e spe- 
clalmente la stimpa dimostrò il masslmp interesse 
su quell'argomonto, natrì la speranza che. sì mì- 
| gllorassero le: condizioni dello, Stato, SI per l'eftti- 
tamento di. alcu considerabili; economie: esì per 
maggior semplificazione nella spedizione degli af- 
fari. Speravasî cioè non nell'approvazione delle in- 
folisi proposte midisteriali, ma che esse fossoro uè 
Gaslone per cui si desso finalmente seria opera id! 
una delle più nuti riforme. 

Quale non fu pertanto Îl senso di doloroso di- 
Singanno nel vedere dopo tnto, ttmpo uscire il 
lavoro della. Giunta, che corrisponde così pocu alla 
pubblica aspettazione, intantochè mon” franca vers- 
























danno coî sempre implicano le nuove 
leggi anche Dione, cioè l'areanmanto. degli. affari, 
la confusione derivante dolla imperfetta cognizione 
dei nuovi ordinamenti, € tutto ciò senzachè i Go- 
munl.e le Provincie acquistino ana sola guarentigia 
d'intipeodenza, facciano pur an passo nella via della 
libert 

II rotatore della: Giunta è il sig: Bargonl, uno dei 
corifei del co.) detto terzo partito, Il quale, vo- 
gliamocrederè, sarà animato dalle più rete inten- 

















colla promessa delle riforme, impedì che sì for- 
‘masse tn serio, partito dî opposizione che'impedisse 
al Governo di forviare' ed ‘ora che sì presenta l'oc- 
casìone di effettuare un reala ed importante miglio» 
timento, mostra di non avere alcan, profondo con- 


celto di ciò clio vorrelibe essere l'amministrazione 
dello Stato, È 


Duole al relatore « che. nelle. prasenti contin- 
genze gli sia impedito di svolgere con lungo e ma- 
turo, discorso In. ragioni delle riforme.» che si pre- 
sealano. Il vero:è che si ebbe. tutto l’aglo di stu- 
diara la: questione ed è vero pure che vero riforme 
non si praposero pore dopo sì lungo lasso di tempo 


esse sî riferiscono. solo ad 











ma nè scemano motabilmente la soverchia. azione 
del Gcverno, cui il comm. Cadorna, idolatra com'è 
delle cose franosi, vyole a dispetto della nazione, 
nè la grave spesa dell'amministrazione. 
Poco invero ci cale che continui l'ufficio; del se- 
gretorio. generale 0 gli si sostituisca ta, suvrinte: 
dente generale, come vuole il ministro; che! non vi 
Î siano; nel. ministero, capi-sezione e altri ne facciano 
le vici, chie si aboliscano Î, solto-prefetti e se ne 
demandino gli ullici a ‘un numero. quadruplo di 
delegati. Giò che importava era che si atcrescesse 
la liberta provinciale e comunale e insece pel pro- 











































getto dolla ‘Giunta. si lasciano al prefelto pressocliè 
Je atttibizioni che gli lascia il inidistro, Brevemente 
non'sì opera il. deceatramento, SÌ ‘cangia solo ta 
forma dell'accentramento, Tutto ‘dipende, come pri- 
mai dall goveruo centrale e solo, il' modo di azione 
è mutato. 
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L'INGRANDIMENTO. DEI COMUNI 
I PICCOLI MARTIRI 
= 
Monforte d'Alba; 43 luglio. 


La frequenza straordinaria delle malato 6 dei 








decessi fra i bambini che si lumenta ile Climusi 
rurali costituisce un fatto veramente doloroso e lale 
che non può; nou rattristare l'animo di ogni persona 





di cuora, che un poco s'iuteressi per quelle tenere, 
è tonto care creature di Dio. 

Se a troncare lante vite preziose influiscono  po- 
tentemente gli errori, i pregiudicii e le super 
-— zioni dominanti fra la geate di cumpigno, le ridi 
cole costumanze, le pratiche assorde,, schifose e 
spesso volte crudeli che Sì usano verso i neonati, 
le ;partorienti e le puerpere, è vero, puranco che 
gran parte delle cause. della lamentata mortalità 
vuol essere Fintracciata nei pelimenti soventi volte 





lo n sogguadro, si | 


zioni, ma sinora non fece che guosiare: affermò il | 
Ministero, sî lasciò corbillare approvando le insse' | 


Il Diritto \uliavia; che dev'essere bene siuformgto, 
dive che il ttuiiclto. non decettà le basi del progetto 
della CJminissione e aderissé tenacemente alle: sue, 
che il dissenso è. profondo e non conciliubile, pui 
chè neppure la Giunti è disposta a fere delle con- 
Gessionii Îiportanti. Fate che i ministri con vadano 
d'iccorda fra loro iu tale questiotie 

Il tieglio sarebb» chie si losciasse e un progetto | 
e l’altro, non rispondendo essi ai voti generali della 
fazione. Di queste mutazioni, che non fiuno che 
ingenerare «disondiae, ne abbiamo avute abbastanza. 


a Na 
Rosta clio il. Parlamento si appigli ad uua radicale 
ce riforma: | 























ed etti 
La Lombardia snnuizia che:sta per avere sicura 
attuazione la ferrovia che congiungerà Milamo a 





Lecco attraversando lu Bri: . Per iniziativa. del 
prefetto si sono già trovati i costruttori, i quali con.‘ 
Un premio perduto: di un milione © mezzo promet= 
tono di dare nel termive di due anni condotta a 
compimento la lieo. E tinto più Sembra che que- 
319 progetto vada in (esecozione, perchè i Comuni 
fiteressati lungo ln linea dimostrarano tutti buove 
disposizioni e slancio; sottoscrivendosi per: somme, 
cospicue all'impresa. Tra breve vquosti. sforzi si! 
tnono aiulati anche da; prrle del Consiglio. pro | 
vinciale. Ì 

Un corrispordeute di Nmpotl (n un tristo qua- | 
dro delle provinete meridionali. Noll’esame (dello ! 
| deplorabiti condizioni in cui si trovano viola terer 
|'conto della vivaciti di fantasia e illa mybilità di 
corditire le quili fanno. passare quelle popolazioni | 
dall'estrema fiducia e dall'entusia»mo,; allo. scorag= | 
giamebto, all'isugerato pessimismu; ma è pur troppo | 
toa dolbrosa Verità chie il Governo si mostrò sin- | 
golarmente ineilo e tlvolto peggio nell'amministra- | 
zione di quel prese, onde sero, deluse le più | 
ragionevoli speranza che eransi. concepite. quando 
si ubbattà il lungo ed immorale. dispotismo. che | 
posò su quelle ifelici provincie. 

Ghî, dopo\ayer visto Napoli nel 1800 e 1861, vi | 
tbrna a questi giorni credo trovarsi in inezzo ad 
un'altra popolazione. Nei primi tempi del risorgi: 
mento politico l'orizzonte si colorata celle tinte più 
brillaati, Ora lulta. l'Italia meridionale è în, preda | 
‘ad. un: cupo e silenzioso sconforio che per poco non | 
si direbbe. disperazione. 

Sono deplorabili le condizioni finanziarie del re- 
‘gno d'Italia. | pericoli sono ‘da lunga pezza cono- È 
‘riu da tutta lo persone discrete, e solo perfidiano, | 
nel dissimularli i ministri ed j/loro agenti. Ma il 
dunno' è ‘anche paggiore nei distretti del mezzodi | 
che nell'Italia settentrionale e centrale, perchè în 
quelli è assaî minore il lavoro; la produzione, l'in- 
dostrio, Giò non impesì che sì ponessero sempre 
nuove gravezze, che si percepironno poi Dio a | 
‘comu e quando. È vano il negarlo. A Napoli vi è | 
massima sconteutezza e non si lia più alcuna Ndu- | 
cin nè nel Governo, nè nel Parlamento. Nè meglio 
S icare dell'amministrazione locale. 

i è mai fatta da questa alcuna cosi. vanti 
‘piùsa, Sì ordinò un grosso bilancio senzachè siasi 
troyato. il modo di tener netta la città, nonchè di | 
abbellirla, Da oramai otto anni, si parla di nuove! 
costruzioni, si fecero tre concessioni, le quali riu- 
Scirono a tre liti, due delle quali perdute dall'am- | 
miaistrazione. Si chiede dell'acqua, dei mercati, 
delle vie, si delibera su tutti questi ‘argomenti, si 
creano Giunte, il tempo passa, succedono. sessioni 
ordinarie e straordinarie e le cose rimangono come | 



































































































inevitabili a: chi è sottoposto il bambino allorquando 
Jevato dalla culla viene portato all'ulicio dello Stato 
civile e poscia alla Chiesa. 
Sanitario esercente da molti anti sopra uns:zona 
di terreno piuttosto estesa dell'alta Langa ; pratico 
di queste località come di casa mia ; conoscitore 
della ita fompagriuola in tutte le suo fasi, n tutte | 
le sue relazioni colle' avtorità amministrative, poli- | 
tiche e religiose, non esito a prosiamars che la | 
legga da cui è prescritta la soppressione dei piccoli 
| Gomuni farà nelle nostre Lavghe sparire ogni anno. 
| dal mondo una generazione nel: suo nascere. E per- 
| chè si conosca ché l'immaginazione nel inîo ragio- 
iihineato c'entra davero) per nierto, adducò circo- 
stinze pilpabili, espongo futti veri, nudi, inzoniro- 
vértibili; circostanze (© folli che può’ verificare 
| chiuoque per diletto, 0 mosso da. pistoso intendi 
| mento voglia percorrere qualche ratto. della bassa 
| salta tango È 
In questi zona di suolo italiano ;si conta buon 
| nutbero di’ piccoli Comuni. aventi ‘tutti va! îerritor 
Lissai esteso, intersocato da. rivi, torrenti, hosciglie; 
roccie, purroni © colli elevati. La ‘massiva parto 
della popolazione di claschedua Comiune abita ‘le 
campagne; onde il capoluogo è sempre poca così. 
Le vie, fatte poche eccezioni, sono disastrose e 
spesso volte impraticabili per il fango, jl ghisecio, 









































elio. Nelle aride eteztini abbondano } candidati, 
‘Seggiano gli elettori, 6 gli elet danno rare 
valte o pena di intervenire alle:adinanze; onde le 
| più volte l'assemblea; non: può deliberare per. man- 
canza' di numero legale, 

Una sofa ist'luziono fiorisce: ‘quella; del lotto I 

Il pavie è caro, le tasse. pessnti, la miseria fà mo- 
mero di sè nelle vie principali. Quella di Toledo,, 
quasi Tn sola che: sia mantenuta alquanto; nella, è 
fiancheggiata da vetide: viuzze, formate: da casa ro- 
Vinaticce, sostenute. da puntelli ppediscono la 
circolazione;  Indolenza, inerzia, econ ciò che si 
orge maggiormente in quel paese che potrebbe 
essere ricchissimo. Aggiungete a questi nialanoi il 
tifo e la carta monetata. Napoli insomma non è più 
l'Eden cantato dai poeti, celebrato dui viaggiatori 
che l'in traversito, Speravasi assai nella ricolta 
dî quest'anno; ma dolo tempesto frequentissime ca- 
gionarono dannî immensi. Le dirore pioggie fanno 
perdore alla vite il beuetizio dell'insolti razione ed 
abbattono il frumento. 

Di cinque auni ‘tre malandrini Guerra, Pace e 
Fuoco colle loro bande diseriano lu T'eren dì La 
voro, e resistooo di tulle IU truppe iuviste per 
combatterti. 

Qual è la segreta causa di tanta resistenza? Evi- 
dentemente i costumi, ]l malandrinaggio è una vec- 
chia piaga di quel paese, che non verrà curata colla 
sciabola, co proclami, solle leggi penali, ma: sot 
nenty dell'istruzione, cui liene 
ione savia ed' onestà e coi pro: 






































tanto collo svol 
di un'emminiate 
gressì della, civiltà, 

Desotate da masnadieri sono altrssi le-confinanti 
provincie dello Stato, pomtificiv a presso Subineo 
Ja circolazione è |qsasi divenuta impossibile. {n prin- 
cipio di questo mese una mezza dozzina di malan- 
drini percorrevano le, vicinanze di quella ierra è 
impadroniron» di tre donne, una vecchia e due gi 
vani, Ua frate élie veoiva a posare colì ed esur- 
lava i Jadfonî a lasciar în pace. quelle donne estre- 
imamente povero, fu iucontanente; ammazzato. Moz- 
zirono poi lì capo alla vecchia che urlava & mena- 
ron: (seco. le altre facendone mal 4nverno. 




















Cuneo, 17. — Questa Camera di commercio di bel 
‘nuovo ha intavolata una pratica. col Miuîstero delle fi- 
nanze per ottanere un ribasso sul forte prezzo del sale, 
‘ondo far cessare il contrabliando che, su, vaste propor- 
ioni ogni giorno si esercita sulle nostre montague con 
iscapito dellerario © della morale pubblica. 

tro | Cambray-Digny la, voce giusta 








Ascolterà il mi 
della Camera di sommercio di Cuneo? 

No dubitiamo assaî. (Sent. delle Alpi). 

— Sappiamo che venne arrestato uu prete. che falaifi 
cava biglietti da lire cinque della Banca Nazionale; Già 
vento tradotto nelle careeri di questa città. (14), 

Siella, 10, — lori l'altro) nella stazione ferroviaria 
dî Biella, non si sa come, svilupparasi incendio in ud 
vagone carico di zolfo appartenente ad un nogozianto 
della nostra città. Il vagone rimase illeso, ma il pro- 
prietario dello zolfo riportò un danno di circa Ilro 700. 
(G. Bit). s 

Firenze, 17. — Apprendiamo dai ‘gioruali. fioren- 
tini un orribile fatto arsenuto nella scuola comunale di 
San Giuseppe. 

Th cotesta scuola alcuni giovanetti, nel: giorno di ve 
nerd! decorso, ebbero un diverbio con uno! dei loro com- 
pagni, un certo Ceratto , e dalle parole venuto ai fatti, 
‘nfellco fa percosso malamente, © preso pel capo e per 
i piodi battito nel muro ed in terra, sicchè Îl povero 
ragazzo, andato a casa è messosi a letto, fu colpito da 














me 


le brine gelato, i venti: impéiuosi, le grandi nevi 
che tolgono ogni comunicazione tra le compagni 
‘e il capoluogo e i Gomuni limitrofi. Sì è appunto. 
per queste: vie, .frammezzo a sì gravi disagli e cause 
morhose d'ogoi maniera che il bambino che viene 
poruato all'ulficio dello Suito civile corre li più gravi 
pericoli di malalie e di morte. Ma poniamo pure 
che la comitiva battesimale percorra la sua’ via nelle 
condizioni pià favorevoli di tempo è di. Inogo. 
Giunto alla casa municipale avrà dessa la buona 
ventura di trovarvi l'ullîciale dello Stato civile ju 
guisa che tosto si proceda all'atto di presentazione 
del bambino? Oso asserire) che. quattro volt pel: 
l'anno non ‘avvera. una dale favorevole (circo- 
stanza, 

Via chi crede che il sindaco nei Gomuni rurali 
non possa essere, ‘come. nei centri. più popolosi, 
che: un cittadino dovizioso, occupatissimo dei suoi 
amministrati, avente un ufficio: regolato, da orario 
fisso, assistito dal segretario, servito. dall'usciere 
comunale. Misericordia di Dio... Quanta ingenuità! 
Questo :fanzionario.a cui va unita la quali di uf- 
ficiale dello Stato civile è quasi sempre un coata- 
dino 0-un umile professionista od un madestissimo 
commerciante che deve pur esso. lavorare è sudare 
‘se.ama vivere con un po" di decoro dal primo 
7 dì dell’anno. sino al giorno! di San Silvestra;, onde 




















Fio 


fobbre' cerebrale, cho lo condusse dopo uu; giorno o. due 
alla morte. 

Ta Gaseetta del Popolo di quella città aununzia che 
uoila sera di venerdì doveva farsi un' interpellanza ia 
proposito a) Consiglio comunale e poi soggiungt 

« Speriamo che l'interpellanza, so /si farà, abbia per 
effetto una. giusta punizione, a quel. maestro clie così 
mule adomplo al proprio dovere. Noi per conto nostro 
siumo rimasti dolorosamente sorprebi a sentir diro, che 
îl direttore dalle scuciè comunali non ba pensato mai 
#0/tn rapporto dell'accaduto ; Sicché il Sindaco, 0 la 
ta ed il Consiglio comunale hanuo dovuto preuilerne 
‘ignizione dalle cronache dblla città doi giornali. Sé ques 
‘sto si. chiama adempimenito scrupoloso dei propriî obbli- 
fi, no lasciamo giudici i Tottori. « 

Venezia, 17. — I giornali veneti; annunziano che 
quel sindaco, conte Giustinian, è Ta Giuita munici 
hanno dite lo loro dimissioni, 

Îl sindaco rocatosi a Firenzo. pe muovere richiami 
‘contro il ‘prefetto, signor Torelli, vide il Ministero dar 
tagiono a quesvultimo, onde tornato a Vericzia e. comi 
‘nicato alla. Giunta il risultamento ottenuto, si deciso în 
comu 1a misura di ritirarai dalla carica. 

‘npott. 17. — Un odierno decreto, del! prefetto, 
pritiblicato dal Giorwale di Napoli, anuulla la dblibera= 
zione della Deputazione provinciale cho aunullava Je 
clezioni comunali’ della, cità dî Napoli, seguite il i 






































marzo, 
tivitnvecentta/, 15. -- Scrivono alla Nazione: 
Domani ripartirà per NewYork il trasporto a, vela 





Guard conducendo Ja ‘statua. monumentale di Hamilton 
Roma da un valente ‘scultore americano er 
commissione del. suo) Governo. Questo monumento; degno 
Luvoro della scuola italiana , formerà l'oramento di uta 
dolle principali piaxzo' della capitale: 
— a breve lascioranno Roma per rimpatriaro lata 
di Spagna l'augusto sposo: Faranno la traversata sil 
piroscafo Tabella IZ arrivato qui ieri espressamente. 








GhxERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
| Irattato di commercia tra Ialia e Grecia. 

Dal Ministoro: di agricoltura, industria e conimercio 
per notu del JU correute mese veono data partecipa: 
ziono: 

Che igtrattato di commercio. del 81 (19) marzo 1851 
vigore tra l'Italia e la Grecia fa in virtù d'accordo 
«| passato fra i due Governi: prorogato di altri seimesi 
‘x portico. dal giorno. $ (19) del mese di Juglio corrente. + 

Lo Camera rende di pubblica cognizione il suosteso, 
‘annunzio; per mezzo del presente, che sarà, secando il 
conmeto, pubblicato alla Borsa, 0 dii cui sarà inoltre 
chiesta la. inserzione nella Gazzetta Piemontese ed in 
‘altri giornali di questa cità. 

Torino, il! 17. luglio 1868, 

TI Presidente G, B: Tasca. 
Tl Segr: Fenazno. 
= 














Lu proposta del Ministero, di lissars îl contidgento 
delia levo! poi mati nel 4847 a 47 mila no 
veco di 50. mila, prop: ia maraviglia dei con- 
tribuenti. dalla Commissione della Camera, fia vinto, 
e agi ne siamo listi perchò #0 mila uomini lasciati 
al lavora, alla fimiglia sono uu benefizio economico 
‘© morale; peli paese. 

Vinse il Ministero in nome dell'economia, 0: sta 
bene purchè 6eso1e la Gamera sieno logici ‘ad e- 
stenderla fra le'sinocure degli alti impiegili éd uf- 
fici 




















Non rllegriemoci però troppo dall'esito della vo- 
tazione di ieri, perchè se la leva del 47. sarà solo 
dî 40 mila uomiai, non verrà, în compenso (?) li- 
cenziata la classe: del 1844. Tra le due proposte non 
saprommo quale sia peggiore... Il meglio! era dare 








è pur. degno di compatimento * &' non. peccando 
di troppo zelo pe' suoi due impieghi gratuiti at- 
tende indefessamente în ‘ogni ora del giorno a 
‘quei, lavori ed occupazione da cui solo può sperare 
il pane per sei mesi nell'anno e un pezzo di manzo 
‘nelle feste ‘solenni, ese, tolti i dì festivi, egli si 
trova mui eziandio; nel capoluogo a disposizione dei 
suoî ainministrati. 

‘Alla comitiva perlaoto a cui si affidi il renato 
tWwccherù di attendere: e saranno oro di crudele a- 
speltazione' pel padre cui strascîano il cuore i \la- 
meuti del proprio bimbo sfuite: dal digiuno; per la 
‘ madre chie lungi da lui si agita e si addolora: tra: 
il desiderio immenso di risbbracciarlo e il bisuguo 
propoleate di sgravarsi Ie insmimelle. fatto‘ lirgide 
dal latte che abbondante vi aMuisce. 

Come si vede è di troppo miseranda Ja sorte dei 
iconnti appartenenti 3. quelle famiglie che abitano 
le borgate ei casobari isolati e sparsi: per le /com- 
pogne poste a considerevoli distanze dai, capoluoghi, 
Afa che avverrà di quelle sgraziate crestire quando 
riva più all'ufficiale dello Stato civile del proprio /Go- 
mune ma a quello di ‘altro Municipio assai più di 
slante dovranno essere presentate? allorquando di 
molto più gravi e prolungati saranno î-disagi e i pi- 
| timeati a. cui verranno-sottoposti? quarido non più 

alcune ‘ore ma dello iatiera giornate dovranno stirsì 




































































alla leva solo 40. mila uomini: e licenziare la classe 
del d4. 

‘Son quattro anni che linia (gioventù sta sotto le 
armi, pare ché l'istruzione loro possa ‘essere com- 
piuta ; e d'altronde che uopo di tanti sulilati ba ora 
Nitalia? 

L'Italia: ha bisogno del''disarino per elettore’ 
rie economie. 

Fortuna che c'è tempo a licenziare la classe del 
44 anche dopo il benefizio di aver fissato, un con- 
tiagente minore per la leva. 

Se il Governo vorrà rendersi conto dei veri bi- 














‘sogni dell pacse e rinunziare alle imprese chisciot- 
teschie: potrà (da un. giorao all’altro fare questo se- 

al paese & specialmente a tante 
lie che sarebbero, consolate. 


ghalato  beneti 
migliaia di 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale) del 17 taglio ro 

1, La Regge del 8) giugno con la. quale il governo 
dal Re è autorizzato a dare piena ed' intera esecuzione 
alla convenzione postale fra l'Italia c i Paesi Bass, fir- 
mata all'Afa i) 15 ottobre 1887, 6 lo. cui ratifcazioni 
furono ivi scambiato il 25 gennaio 1368. 

2. 11 tento della convenzione postalo anzidotta. 

3. Un regio decreto del li giugno; con il quale 
il'eomune di ‘Triburgo in provincia di Cremona è sop- 
Presso, cd aggrogato a quello di Salrirola Cremasca, 

lm legge del 7 luglio con la quale è permessa 
la coltivazione dei tabacchi nei comuni della Sicilia, nei 
quali essi si faccia sopra un'estensione non minore di 
tre ottari. Negli altri comuni dell'isola, ove l'esterisione 
dei terreni coltivati a tabacco è minore di tre ettari, 
detta coltivazione non è ammessa se’ non previa speciale 
licenza del ministro delle finanze. 





























Cronaca Cittadina 

* Matrimonil in Torino, — Elenco delle 
înecrizioni fatte dal 13 al 19 luglio all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Ernesto Belli, causidico, resid. a Torino, con Maria 
Anna Sciorati ved. Messina, res. a Torino. 

Lodovico Guoato, impiegato regio, res: a Firenze, con 
Binnca Trieste, res. a Torino. 

Giuseppe, Manarra, garzone macellaio, res. a. Torino, 
‘con Giuseppa Fiorio, res. a Torino. 

Felice Giordana, impiegato al Debito Pubblico, res. a 
‘Torino, con Palma Bisié, res. a ‘Torino. 

Giacinto Bovio, impiegato, res. a Torino, con Maria 
CER 

Natale Gili, falegname, res. a Torino, con Rosa Gillta, 
Tantesca, res. a Torino. 

‘Carlo Cassano, mastro dn muro, res. a. Torino, con 
Jeannette Gay, cameriera, res. a Torino. # 

Ferdinando Sobrero della Costa, tenente cotonnello in 
ritiro, res. ‘a Torino, con Carolina Nezari di Calnbiana , 
Seo 

Giuseppe Peruccio, impiegato; ri 
ginia Soldo, res. a. Torino. 

Oa. 
con Carolina, Omodeo-Vanoni, maestra, res. a Cilavegna: 

A al 
res. a Torino, con Luigia Cattellino , sigaraia , residente 

‘Nicolno Castagneri, brentatore, res. a Torino, con Ma- 
ria Castagneri, contadina, res. a Torino. 

Vittorio Carpenero, cuoco, res. a ‘Torino, con Giuseppa 
VaR mama 

Giovanni Clemente’ Insudi , servo , res, a Costigliole, 
con Costanza Benedetta Belliardi, fantesta, residente a 

OTIS 
o 

Pietro Guglielminotti-Bianco, scalpellino, res, in Cos- 
sila-Favaro, con Domenica Guglielminotti-Trives, res. in 

‘Lorenzo Bottero, negoziante, res. in Genova, con Giu» 
ditta Borghese, sarta, res. in Torino. 
seppe Uberti, res. in Torino. 

Ganpare Gachét, soppressatore di stoffe, res. in To- 
rino, con Ferdinand Pesando, res. in Torino; 

Ginseppe Caviolo, contadino, res. a Torino, coi Mad- 
dalona Ariello, fantesca, res. a Torino. 

Carlo Trinchero, falegname, res. a Torino, con Emilia 
Doria, Javandaia, res. a Torino. 














Torino, con Vir- 




















ontine' del seno materno? Oh in questi cesi, impo- 
tentò a prevenire le scene di dolore a cui in forza 
‘del mio ministero ho soventi assistito, io non potrò 
‘avere che parole di compassione per quegli. esseri 
jufelicissimi dannati al martirio da improvvida legge! 

o voglio credere che în alcuneregioni delle an- 
Aiche @ nuove provincie. possa: questa legge attuar: 
seuza inconvenienti e. fo 
ma (sOnO convinto che non si avranno che sciagure 
niolle_ regioni alpestri, montuose, ove i Comuni tro- 
Sousi! da considerevoli distanze con territori 
estesî, [orlemente accidentati e strade rovinose, so- 
veuti impraticabili non per incuria. degli abitanti, 
wa per la natura stessa dell terreno e deî Juoghi. 
Irritazione, sconforto, disaffezione alle libere insli- 
tuzioni e alcune volle quella fatale indiffereaza di 
Apérata che si estende poi stico ai provvedimenti 
trigliori e più utili che coglie il’ cittadino quaado 
già soprafatto dalle imposte, costretto adore pri- 
Vazioni, trova degli incagli diMsiimente: superabili 
dell'adempimento dei proprii doveri verso Jo Stato, 
Ecco i frulti che. si avranno d'illa soppressione di 
piccoli Comuni e che credo opera di buon patriota 
il segnalare! lla pubblica alterazione, 

Chi è pratico delle Langhe può agevolmente pre- 
Vodro che gli atti relativi. sio Siato civile fra gli 



































Francesco Marsengo, macchinista; res. a Torino , con 
Rosa Druso, operaia, ses, a Torino. È 

Salvatore Pescarolo, negoziante, resid. a'‘Torlno,, con 
Barsabea Treves, res. n Cuneo. 

Loretzo Giordana, giardiniere, res: a Torino ;:con Te- 
resa Santo, fantesca, res. a Torino, 

Giovanni Pellegrito, avvocato, resa Torino, con'Liuizia 
Lampato vedova Bagna, res. a Torino. 

Giovanni Chavasse, capitano di fanteria, res. a ‘Torino, 
con Carola: Rosso, res. a Torino: 

Gincomo Gentile, caffettiere, res: a Fossano, (con An- 
gela Maria Moschetti, res. a Fosonno; 

Luigi Pexvo, fabbr. neque gazoso; ros. a Torino; con 
Carolina Mila, res. a Torino. 

Giuseppe Cavaglia, bracciante; res. a Torino, con Do- 


meniea Ceresero ved. Mariotta, lavandaia; resid. a To- 
rino, 


‘Antonio Domenico ‘Allora, vice 














rettore. dulle carceri, 








rega Torino, con Adolaide Virgiuia Allora, res. 

nuovo d'Asti. 

Giuseppe Vizia, bottato, resi a Torino, con Teresa Za- 
vallone, ros. a Torino. 

Leopoldo Sanchioli, tipografo; res; a Torino, con Maria 





Chiappero, ros. a Torino. 

Pietro: Flandinetto,_sollaio, res. a Torino,; con Maria 
Ohiaventone, @artà, res. a Torino; 

© R. Poste, — leri factramo luogo ad un richiamo 
direttoci da Casalborgone: per. cambiamento d'orario nel: 
l'invio delle corrispondenze per. quel paese. 

Ci vien fatto osservare che quel cambiamento fa ri- 
chiesto da imporiose ragioni di servizio. 

*° Teatro Serie. — Stassera ha luogo la recita 
degli allievi drammatici della brava signora Carolina Mal- 
fattia beneficio del macchinista dell'incendiato tentro 
Nota, Antonio Rotassi, padre di numerosa: famiglia, il 
quale in quest'incendio ba tutto perduto il poco aver 
sio; 

Si rappresenterà la commedia Ta. due atti Focquet pa- 
dre e figlio ed il sig. Bastreri ‘darà nns' serie di giuochi 
di prestigio 

Il ‘sig: Bastrori, il. proprietario del teatro, la; Sociotà 
del gaz, là musica, il tipografo teatrale sig. Som e tutti 
gl'iaservienti del tentro hanno rinunziato ad ogni com- 
penso: per rendere l'itroito più vantaggioso al benefi- 
cato, 

Sequestro di giornali. — Ieri per ordine 
del sco venne sequestrato il nuovo giornalo Xl Fiocanaso, 
‘a dicesi che siasi pure spiccato mandato d'arresto “con- 
tro.il gerente del giornale. medesimo. Causa del  seque- 
stro vuolki clie sia un articoletto, il quale porta per 
tolo: Canto) d'un bardo antico, tradizione moderna. 

© Guardin nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guartia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore: 6.12; suonerà: 

Sinfonia dell'opera Zanetta del M. Aubier, 

Partenza alle 6 da Piazza 8. Giovanni. 

< Neerologia. — Ieri, 17, speguevaui in questa 
città una preziosa esistenza nella persona del cav. Luigi 
Gringia, consigliere d'appello in riposi 

Valente © dotto, quanto, modesto magistrato, percorse 
to varie fasi della Jungn ed onorata sua carriera, la: 
sciando ovunque non dubbie e: segnalate prove della sus 
intelligente operosità, imparzialità, rettitudine e costante 
amore /ai doveri della sua carica. A. queste doti che/lo 
resero distinto nell'ordine giudiziario, egli univa una squi- 
sita bontà di cuore e talo urbanità di modi da meritare 
facilmeoto la stima e l'afetto di quanti o conolbero;, 
colleghi, amici/e curili. 










































Quaervasioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino ‘a metri: 276 sul livello del mare, 




















18 luglio. 
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in gradi centesimali 
Pioggia millimetri. 0/0, 
Temperatura minima della notte del 19: 19,2: 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) È 
20 luglio 1668. 


Nascere del Sole, ore. 59 — 


fo al meri 
diano, ore 12 2% — tramonto, ori 








abitanti a cuî saranno tolte le delizie del, paesello 
nativo (o. reali o immaginarie che -sieno) non po- 
tradnosi compiere: pendente buona parte dell'anni 
che a costo di stenti, fatiche © pericoli di ‘malattie, 
e succederà, ben di rado che si compiano nel tempo 
utile stabilito: dalla legge. Quindi multe e procedure 
irritanti; quindi irregolarità, disordine e confusione 
nei registri dello Stato civile. 

li atti del Governo, gli avvisi , 01 decreti 
dell'amministrazione locale saranno sempre perfetta- 
menle!iguorati. E infatti cone si può credere; che 
Îl contadino già sQnito per: le faliche della setti 
mana ,, accostumato a prendere conoscenza delle 
pubblicazioni dopo le funzioni della Chiesa e'aì- 
l'ombra del proprio campanile . voglia 0. posse. nei 
giorni festivi. percorrere. una. strada luoge e disa- 
strosa: pel solo intendimento di vedere cosa si afs 
figge ‘all'albo pretorio del nuovo capoluogo ? 











Ton vorrei che alla mia parola, sebbene ruvida, 


‘ alcun eco risponda tranne quello del deserto, e 
‘ dirò cento volte benedetta quell'anima generosa 


che sorgendo @ palrocinare la causs dei bambini € 
di queste buone. famiglie. compagnuole sarà fortu= 
pata tanto da olenere che jl Governo vi rcediti 
pre 6 provyedo, 

RR 0 Dott. F.. Gauvacso. 





Nascore della, Linn, ore 3.23 matt. — pnzsaggio al 
meridiano, (158 sera, — tramonto, oro!8/21-sera. 

Giorno della luna 1° 

Morti denunciati all'ufficio No Stato Civile 
il giorno! 18 luglio 1868 

Griîigia cav. Luigi, d'anbî 69, d'Asti, consigliera presso 
la Corto d'Appello in ritiro — Cora Atna, ia. 18, di 
forino — Sampò Francesco; id. 17, di Fossano, coo- 
chiete — Cavani Deodato, id. 47, di Modena, impiogato 
‘municipale —' Rossi Luigi, id: 80, di Bardi (Piacenza), 
‘néguzianio — Testa Francesco Andren,id. 75, di Serra- 
allo (Î'ortona), contadino — Ceppi Teresa, id. 16, di 
‘Abbadia Stura: (fini di Torino), Javandaia — Più % minori 
‘sui 9. 














‘Nascite dichiarate all'ufficio; dello. Stato Civile 
#1 giorno 18 luglio 1864 
Maschi 7, femmine 8 — Totale: 15. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 47 luglio. n 
Presidenza del Vice-pres. Mentelli, 

La seduta è aperta allo ore ll. 

L'ordine del giorna reca Ja discussione del. progetto di 
legge per 1a costruzione oUlgatora dll nude) comu 
pal 

La discussione generale è aperti 

l numero dei deputati. presenti è scarsissimo. 

Iovito trova non perfetta la definizione della legge; 
nou sa comprendere come si possa parlare dî strade co- 
munali prima di completare. la/rete delle strade nazio- 
nali 

Respinge il concetto a cui sembra informato .il pro: 
getto, cioè d'un privilegic accordato ai Comuni di Sicilia. 
Egli credo non trattarai di privilegio ma di diritto, che 
deva catendersi a tutti j Comuni del Regno. 

Monti Corlolano rileva l'insufficienza della legge; 
@ vorrebbo si effondessero | provvedimenti efficaci anche 
‘lle ‘strade vicinali, parte secondaria del sistema di via- 
bilità, dal quale però dipende l'esito delle primarie. 

Cndotini risssume Ja somma stabilita neî bilanci 
pero atraide delle proviucie meridionali e ne riconosce lin- 
Suffcienza. 


Ricorda alla Camera como ben presto debla. eeser ra- 
diata dal bilancio dei lavori pubblici la cospicua somma 
‘di % milioni, destinata ai lavori del traforo del Monce- 
od esprimo il desiderio che queste! somme siano in 
‘seguito destinate alle strade comuuali. 

Propone che la Camera approvi la leggo: mediante due 
‘tticoli, col primo dei quali è ammesso il progetto senza 
iltra ‘discussione, col secondo il Ministero è obbligato a 
presontare entro soi mesi un ‘elenco dello strade: obbli- 
gatorie ed un rapporto dei lavori compiuti. 

Lanzi. dico. ostaro a codesto il Regolamento e lo 
Statuto; 

Be) 
© Cadol 

Si vota la chiusura della discuselone generale, © si 
scioglie la seduta allo ore 12/e un quarto, 






























La seduta: pomeridiana comiucia alle ore 1 112. 

Maldini domanda al ministro) dulla: guerra ln ra- 
gionie del seguente fatto : 

Î giorno Ji del corrente. giunse nel porto d'Ancona 
la fregata inglese Caledonia con. bandiera. di sir Cla- 
rene Paget; ammiraglio: comandante in capo della squa- 
ira del Mediterraneo. 

Secondo le consuetudini del cerimoniale. marittimo la 
frogata. ingleso salutò la piazza d'Ancona con 21 colpo 
di cannone. 

Mia egli attese ivano ‘che dalla. fortezza si rispon- 
dosso al saluto; dopo trascorse quattore, teseuno #'era 
fatto ancor vivo, 

‘ammiraglio ingleso , fortemente meravigliato che' la 
Vandiora italiana non rispondesse al saluto della ban- 
dierî inglese, incaricò il console: residente in Ancona di 
chiedere spiegazioni al comandante la fortezza. 

Il comandante rispose che il saluto era di spettanza 
del comandante locale della: marina. 

Ebbene, signori, sapete il perchè il comandante di ma- 
rina non rispose, mancando ad una delle più rigorose 
consuetudini di tutta la marina civilo ? 

Giova anzitutto ricordare come’ un comandante di ma- 
rina puro italiano, processato un giorno per lo stesso 
motivo, rispose ai suoi giudici che egli poteva fornire 39 
ragioni in suo favore:!la prima che se non arera salu» 
tato la squadra d'una potenca amica. dipendeva perchè 
mancava di polvere.1 giudici gli fecero grazia dello al 
tre 93 ragioni (Zlarità). 

Ebbeno in Ancona il fatto è ancora più strano, Il co- 
mandante la marina italinna, non solo mancava di pol- 
vere, ma non aveva neppuro i cannoni. (Ilarità prolun- 

ato). 

TE cre che Voglia (oa Grill quasto ind 
dente tin casua Delli, e clie l'ammiraglio inglese si sari 
sontentato a riderne dî cuore. 

Ma noî però non possiamo ridere, poichè questi fatti 
scouvenienti non possono! che tornare a nostra, disdoro. 

Bertole-Viale conferma che la squadra inglose 
nella piazza d'Ancona salutò, la fortezza, la quale non 
rispose al saluto, perchè 1! comandante la guarnigione 


attendeva che il saluto fosse reso dai legni della marina 
italiane. 


L'ammiraglio inglese chiese: spiegazioni, ed il coman- 
dante la fortezza dovette rispondere, dopo aver preso lu 
necessarie. informazioni, che }a ‘marina italiana non 
‘aveva risposto procissmente perchè maucava, di cannoni 
Carità prolungato). 

Deplora l'incidente, ma non crede possa. esserne ri 
sponsatile il comandante della fortexzs, ma piuttosto il 
comaadante locale di marina, che. non previde il caso 
di dover salutare una squadra extera. 

Promette alla Camera che prenderà i nocessarii prov: 
vedimenti onde tali fucidenti non si riangvino. 

NPren. L'ordine del giorno reca il seguito della di: 


scissione dell progetto di legge per Ja leva dei nai 
nel 1847. 


Bertolè-Viale continua il mo discorso, ed anzi- 
tutto dichiara che se non ha ancora. presentato nu pro- 
getto di riordinamento, fu in vista.ai bisogni delle 
finanze che richiamayano l'attenzione. della. Camera, e 


‘per far tosoro di tutto ciò ch le altro potenze, stabili. 
Febbero su questa miateria. 


Non crede che questa legge sia molto) urgento, mentto 















































| tempo presentata, . 


gorcito italiano. pel suo! ordinamento ‘diedò sempre ot- 
tima prova 
| ‘Ritornando sulle cifro'dei 40 /mila (uomini chiesti dal 
Miniitoro, ne raccomanda alla Camera l'approvazione în 
ia ‘eccezionale, rimettendo di fissare. il contingento oT- 
inario a più ampia! discussione. 
Siscodone cho srebbo cazialo all'esercito il congsdare 
x maggio la classo del é4, come propono la Commis: 
sione. 3 
Conclude dicendo che (sola Camera approvasse il con- 
tingento di 0,001 uomini ‘proposto dalla | Commissione, 
per esser logica dovrobbo pure accordare al Ministero 
fondi straordinari, astrazion' fatta n ciò che soffriretbe 
Ja solidità dell'esercito. x 
| Fmmaibel non può comprendero la logica del Mini 
atro, il qualo sostisno che 10,000 uomini dippiù sotto 
armi recherobbero danno alla solidità dell'esercito. 


| Parla diflisamento. sulla; condizione. del nostro eser- 
cito. 


Sostiena esser cosa migliore chiamare quei! coscritti @ 
rimandaro allo loro case tutti i soldati bene istruiti, e 
ueliche non hanno una costituzione fisica molto fe- 
i 











Nén ammetto la supremazia economica. alla suprema” 
* zia militaro, e crede cascr atato questo il concetto a cui 


si è ispirata la Camera spprovando l'ordine del giorno 
Chiaves. 

Îa Camera voleva riformo e non indebolimento. del- 
l'esercito. 

Carni dichiara, che quantunque 
vorrelibero, volentieri accreseiute, anzichè diminuite lo 
fila dell'esercito, pur nondimeno voterà la' proposta doll 
Governo, respingendo quella della. Commissione di ele- 
vare da 10 a GU mila uomini il contingente della leva 
del 188 

Lon. Carini accenna a varii studi ‘che da due annî 
principalmente si fanno da tutte le potenze militari d'Eu- 
ropa sulla seria questione della durata del servizio ef- 
fettivo: Riformare gli eserciti inn modo da avere disponi- 
bili, per lo occorrenze di una guerra, il maggior numero 
‘di soldati colla minor spesa possibile; ecco il difficile pro- 
blema di cui giova cercare la soluzione. 

Comun chiede al ministro della guerra se sia vero 
‘elio in una divisione siasi diminuito il rancio ai sol- 
dati. 

Bertolè-Viate risponde che ciò potrà bentssinio 
‘essere accaduto, mentro ora non vi è più un olo tipo di 
rancio, ma è fatta facoltà a) comandanti divisionali di re- 
golaraì a norma delle circostanze. î 

Sa chie in qualche località fa diminuito il pane in modo 
che forse poteva dar luogo; a lognanzo, e non ha ‘man- 
cato di preoccuparsen 

Fa però osservare alla Camera che i centesimi 30 as 
«egnati al vitto! del soldato non bastano. 

Si pone ‘î voti l'articolo nel modo proposto; dal mini- 
storo; cioè fissando il contingente a. 10,000 uomi 

x La Camera approta. d 

Sono approvati tutti gli articoli senza discussione. 

La Camera approva pure senza discussione altro pro- 
getto di legge relativo alle disposizioni degli avanzi de- 
‘li assognamenti fatti agli istituti scientifici o artistici. 

La seduta è levata alle ore 6. 






































Gi scrivono! 
Firenze, AT (sera). 
Benchè il rapporto del ‘Bargonì sul progetto di 
legge relativi alle riforme’ amministrative sia stato 
| distribuito , si, fa sempre più certo che la discus- 
sione non ne verrà posta all'ordine. del ‘giorno in 
questo scorcio di sessione. Non solo fu impossibile 
| conseguire ‘un accordo almeno di massima tra la 
Commissione ed il Ministero , mala divergenza di 
vedule tra i varij membri del Gabinetto e segnata 
| mente tra il Cadorna ed il Cambray-Digny, apparve 
più manifesta © spiccata ‘a fronte. dei entativi di 
| conciliazione che, Si. fecero sulla’ base del progetto 
elaborato, dalla Commissione. Il Cambray-Digny , 
| pago che siasi accettato | quasi integrafmente il suo 
| Diano: per quanto concerne: l'istitazione' e la com- 
petenza delle intendanze' provinciali di finanze , 
‘ vorrebbe si wienassero buone allo Commissione le 
| modificazioni introdotte al progetto del Gadorna in- 
‘ torno ai rapporti tra il prefetto e gli uffizi proviociali. 
Il Cadorna invece al quale parve già più dura 
cosa l'aver dovuto consentire a che le'attribuzioni 
del prefetto in materia finanziaria si riducano ad 
una semplice sorveglianza, vorrebbe: fosse: contr 
‘stala la restrizione opposta. dalla Commissione al 
poteri del prefetto in ordine agli altri rami di am- 
ministrazione provinciale, benchè. la Commissione 
si scusi con diré che i divasterî competenti , inter- 
rogati îa: proposito, si. dimostrarono alieni dal la- 
sciare chie sì'assoggettino al prefelto.i servizi pro- 
vinciali dipendenti da ciascuno di' essi. Siffatta di 
screpinze sono assal gravi, e, siccome il Gabinetto 
non è gran fatto tenero delle preconizzate riforme, 
è molto probabile che'esso stesso spinga 2 chie: non 
sî' parlî del progetto nell'attuale periodo parla- 
| mentare, ‘ 
| Fu annuoziato, quindi smentito dai giornali. uff 
| ciosi, ed infine ammesso di fronte all'evidenza dei 
documenti ufficiali il progetto di cessivne alla Lista 
ivile della cascina dell' Aonunziato, ove ebbe sedé 
no a questi ullimi tempi il Ministero della kuerra. 
| Non ‘solo la cosa è positiva, ma era giù risoluts 
modo definitivo molto tempo prima che la no- 
tizia fosse dichiarata insussisteote dalla troppo ge- 
losa /Nozione, imperocchè so da certa fonte che 
| Pingegnere del Genio Civile Pistoi ebbe incarico fin 
| dall'aprile scorso, di. preparare un piano di riduzione 
di quell'edifizio ad uso ‘ti abitazione priucipesca, ‘e 
j chie fa relazione di quell'ingegnere fu già da lungo 
































Ecco, secondo l’/tulie, i risultati: dell'inchi 
corso forzaso 
«La Cominissione è venuta a due conclusioni 
4. che il corso furzs 


o sul 











sso non era necessario re fu. un 





l vero atto di favoritismo Verso. la Banca. (Siamo 


curiosi 





vodere coo quali ragioni Sì sostiene questa 














alfermazione. Donde la Commissione voleva trarre 
il. numerario, occorrente che mancava ?), 2: Che 
S'inviti ill Goverao a por fine al sistema della Banca 
unica © privilegiata. n (11) 

Ma e quali mezzi si propongone ? 

Bella cost quell'invito! se’ bastasse a rendere pos- 
sibili altri istituti di credito capaci di rendere ì ser- 
Vizi che rende la Banca | 

Se non. siomo male infurmati, la Gemmissione 
Pei tabacchi si è realmente posta d'accordo. col mi- 
Distro intoruv alle modificazioni della convenzione, 
6 lunedì Sarà preseitato il rapporto. (Gezr. d'Hala). 

L'Opinione dico cho lo basi di convenzione dei. ta- 
Vacchi pubblicata dai ‘giornali como stabilite d'accordo 


fra. Ministero, Golmissione e Società assuntrice; cn 
sono esatto. 











Con deorato reale è atato sciolto il. Consiglio comu: 
male di Ravenna, e: nominato a Commissario straordina- 


rio il Gonsigliero Simonetta della Prefettura di Firenze. 
(Nazione). 








Gi scrivono, da Roma: 

Corre voce che, da qualche, giorno il, cardinale Anto- 
nelli non si mostri più: cosi alieno dall'ascoltare le pro- 
poste del Governo francese pet. arrivare a stabilire col: 
Vtalia un’ modus vibciodi, Ora tutto il dispetto della 
Corte pontificia è concentrato sull'Anstira, 

Sî aggiunge anzi, che un cegretario. della Legazione 
sriceso dÌ qui sia già partito per Firenze allo scopo di 
conferite cel barone Malaret, (Corr. Ital 


ESTERO 


La nota muudata dal sìg. Reust alla Corte di Roma 
contro l'Alocuzione pagiale fu ‘consegnata al cardinale 
Antonelli dall'incaricato d'affari. dell'Austria accreditato 
presso la Santa Sede. 1l sig. Meysenburg, così poco for: 
tanato nella sua. missione, lasciò Roma ai 12: di lugli 
Si sa che, în occasione dell'esame del bilancio, il Reich: 
srath ‘aveva chiesto la cessazione. dell'ambasciata ni 
striaca a Roma; cho il ‘sig; Beust, il quale per avven: 
tura riludevasi ancora sulle disposizioni della Santa Sede! 
rasi opposto a quella propasta. Sembra ora. che {l Gi 
binetto imperiale hbbia mutato consiglio e che l'Austria 
no ‘sarà più rappresentata a Toma che da un incari- 
cato d'affari. 

Il Giornale di Dresda dì, giusta una corrispondenza 
di Vicona, del purticolari relativi all'anzidetto dispaccio. 
Vi hi dice che l'allocazione: produsse a Vienna un tivo 
rammarico, ma, soggiunge il corrispondente : 

Por venerazione alla Santa Sedo) la nota si limita ad 
alcun: osservazioni che'è bene, recar a cognizione della 
Corte: romana. L'Austria, Ta quale non 'attaceò il potere 
‘spirituale nò i beni della Chiesa, che non porseguitò la 

i ministri, sperava di essere 






































te. 
ba contrada in Europa ove, non ostante lo leggi 
‘ai 45 di maggio, la religione cattolica occupi un grado 
026 privilegiato come ja Austria, e tuttavia, questa fu 












‘colpita collo stesso biasimo che. fu inflitto, ad altri Go- 
yerni i quali si posero in opposizione ben più diretta colla 
Chiesa. Si attendeva, una protesta. contro le leggi che 
modificano ii Concordato, ma non una condanna delle 
leggi fondamuntai; di' cui non è qui questiono. 

Lo stesso dispaccio nota. chele dichiarazioni della 
Corte di Roma soi tali cbe non solo offendono la n 
zione austriaca, ma nuocono) al veri interessi. della 
Chiesa, 











Ju uria corrispondenza di Bucarest dei 7.di luglio, ci- 
tata dalla. Patrie; ni dico che contintano più vive che 
snai lo trame dei Bulgari. IL capo del Comitato bulgaro, 
Christo Georgien, ricco proprietario, devotissimo alla 
Ttussia, usa tutti i mezzi per mantenere eccitati i ‘son 
menti degl'iniziati, facendo loro credore; imminente! una 
sollevazione nellà Bulgaria. Il Comitato, bulgaro, dicesi, 
Ta della relazioni con un ‘altro Comitato composto dî due 
deputati della Camera © di mombri Cel municipio di Bn- 
catest ed anche del nuovo prefetto di polizia della ca- 
pitale: Nella settimana antèriore ‘erano! giunto a Buca- 
rent olo botti contenenti) cartucce, provenienti da K 
clicnef. Quattro erano atato depositate presso il:sig. Chri- 
sto Georgiea e le altre presso il sig. Ruban, già fornitore 
dell'esercito russo. 

Il Christo fece fare 2501) assise, cho già. sono pre- 
parato da parecchi giorni © potè parimenti procso- 
cinrui all'araonale 4500) fucili colla spesa di 20 L. cia- 
scuno, Avendo il direttore dell'arsenale. scoperto quel 
furto, foce arrestare il sotto direttore del deposito delle 
‘irmi è quattro soldati. incaricati di fabbricare nelle cave 
dell'arsenale dello. cartuccio pol Comitato bulgaro. 

‘giù per farsi rumore quando il Mi 
stro della guerra! arrestò tutti { procedimenti ‘© ordinò, 
che ai rilasciassero il direttore ci quattro soldati, Il 
primo è cugino di un capo di divisione. del Ministero 
deila guerra, genero. del sig. Rosetti. 

I Re di Portogallo; incaricò il duea di. Lulé di com: 
porco un nuovo Ministero. Si credo che no farà parte il 
vescovo di Viseo come ministro della giustizia e il sig. 
Lobe come iministro dello; finanze. Giunse innapottata 
quella crisi ministeriale, e non se ne comprende ancora 
bene il significato. 
——_____—__— 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 18. luglio, 

Ancho oggi la Camera tento due sedute; 

Ta quella dell mattino | continuò Ja ‘discussione; della 
Jogge sulla costruziaue' obbligatoria dello strade comunati, 
della qualo approvò i die articoli fondamentali. 

Nella seconda seduta si aveva a proseguire la discus- 
sione dello scloma riguardante la esaziono dello contri- 
buzioni dirette, intorno al quale la Camera ‘ai'vieno af- 
futicando da dieci giorni senza. trovar. modo di ‘uscire 
dalla sola rima quistiono che per esso le fu sottomessa. 
Procedendo di duesto passo, ho già notato che sareb- 
boro. necessarie per }o, manco altra venti e più tornate 









































L'onor. Pisanell, vice-presidente della Camera, e, per 
‘on intralasciarno alcuno; poichè qui i nomi hanno una 
particolare significazione, Crispi, Doda, Mordini, Dine, 
Minghetti, arvisarono allo spediente di farla finita colla 
fogge interminabile, proponendo Îa seguente risoluzione: 

€|. Che del disegno; di legge in discussione si limiti 
l'esame aì dio nol punti: se lé procedure esecutive deb- 
bono dipartirsi dal. diritto comune , e s0 vi debbono es- 
sere ricevitori provinciali; è , risoluti questi. punti , si 
rimandi la legge alla Giunta perchè coordinando alle de- 
liberazioni della Csmera le disposizioni particolari, ri- 
presenti quella. sola parte che riguarda l'esazione delle 
imponte ; 2. che, risoluti i duo punti accennati ,, si co- 
minci la' discussione dello ‘schema sopra Ja contabilità 
general dello Stato, » 

La risoluzione proposta sigulficava abbandono delle di- 
‘posizioni principali della: legge 0 limitaziono a quelle 
che riguardano! la istituzione; dagli ‘esattori comunali ‘o 
‘consorziali, la loro nomina: le'loro'attribuzioni. 

Così era intesa, e giustamente, dai componenti la 
Giunta, che; per mezzo del Correnti non potettero di 
mulare il dispiacere che provavano, di vedere mutilati i 
proprii concetti; ma, non sapendo come scongiurare la 
rainaccia, stimarono bene di oltrepassarne. addirittura il 
segno, facendo istanza acciò sl dèliberazso senza più di 
circoscrivere la legge ne' limiti delle disposizioni che 
fiettono gli esattori, ovvero i piglissa il partito di con- 
tinuare senza riserva, senza impedimenti ln mia disci 
sione, essendochè non sembrasse loro conveniente è frut- 
tifera una discussione di massima che ud ogni modo 1 
scia sempre incerta e contestabile la via di attuare i 
principî deliberati. 

Si manifestà il pro e il contro: ma cid; che' fin adesso 
avvenne di questa legge della csazione, mostrava chia- 
rissimo che tornava inutile l'ostinarsi a trattarne di 
ticolo ia articolo da capo a fondo. Pertanto la Camera 
afferrò immediatamente il suggerimento un tantino, di 
spettoso dato dalla Giunta, è determinò per l'appunto che 
la leggo non si protraesse oltre agli articoli relativi at- 
l'esazione delle imposte, o quindi foste. rinviata all me- 
desima ‘affinchè ne coordinasse le singole disposizioni, 
od essendoveno bisogno, lo compisse. 

Pertanto i tre © quattro articoli, che ancora, rimane- 
vano del titolo concernente la esazione, vennero spedi- 
tamente discussi è approvati, ammettendo -in pagamento 
dello: imposte dorate allo Stato, @ non alle. Provincie. 0 
‘i Comuni, lo cedole del Debito pubblico 1a cui’ sca- 
denza si verifichi entro il bimostro successivo alla quota 


d'imposta, e ammettendo altre disposizioni di pura rego- 
larità di amministrazione. 


rta nell Mantovano il! brigadiere a cavallo 
dei carabiviéri , Vilmercati: Giuseppe; stopriva ed !'arre- 
stava. due! falsi monetari, oguestrano tutti. gli arnesi 
orcorrenti per la falsa Sabbricazion 

































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Pesthi, AV luglio, 
11 principe Karageorgevich non vuole riconoscere 
la competenza del’ tribunale ‘di Belgrado nel pro- 
cesso intentitogli. 





Madrid, 18 ‘lugo. 





ame dell'intiera legge. 








È ‘inesatta la voce che ill dica di Montpei 








FKissingen. 


chiese un. ordine. ufficiale: per la sua partenza. Il 
rilardo' derivò, doi preparativi della fregata. 
Nuova York, 8 luglio. 

Stevens presentò 5 articoli ‘addizionali all'mpea- 
clementi Il loro! esame” fif'rimesso/al'20 Joglio. 

II rigultito dei ‘sei. primi ballottaggi della, Con- 
venzione democratica è" favorevole a Pendleton, 

Joincon. dichiarò di’ accetlare condizionatameiite 
la candidatura se gli venisse offerta. 

Berlino, A8 luglio. 

La Gasr. del ra che la pubblicazione 
dell'indirizzo dei Romani al Redi Prussia, in data 
del 3 luglio, non fu fatta dal Governo. prussiano. 

Londra , AB luglio. 

Camera de lords. — Malmesbory; rispondendo: 
‘ad un'interpellanza, dice che mancano; dellagli. uf- 
ficiali snl bacca di Mazatlan, e'soggiunge che la 
condotta attribiita al capitano. ingiese sàrebbe ille- 
gale, [ma che forse si può giustificare. 

Fu spedito l'ordine di levare il. blocco. 

2/3: Parigi, 48 luglio, 

Corpo legislativo; — Si diseute-un'emendamento’ 
tendeute a sostituire il plurale. (al singolare nella 
denominazione dellu cattedra ‘delle lingue slave, e 
letterature slave. = a 

Garatt dimostra l'importanza; politica della quo- 
storie» dice che. mantenendo il titolo di cattedra e 
‘coafondendo le lingue, il‘ Corpo legislativo) conton= 
derebbe le! nazionalità! egittimerebbe le combina: 
zioni della Russia. Gol riconoscere la pluralità delle 
‘iuzioni slave, ciascuna di esse sì, sentirà più forie 
ai resistere rl sistema invasore della, Russia. Il pan- 
slavismo afferma l'unità! della lingua per far’ cre- 
dere all'unità della razza e arrivare così \all' unità 
del territorio. 

L'emendamento. è pres în considerazione, 

Parigi, 49 luglio. 
fratelli Pereire intectarono. contro Mirès un pro- 
cesso peri diffimezione: 

L'imperatore presiedette al Consiglio dei ministri, 
quindi riparà. per. Fontaiaebleau. Domani partirà 
ber Plombières, 

L'Elendard dice (che lo stato di salute di Goltz 
ha migliorato, 

L'Imperatore ricevette in' udienza monsignor Chigi 

Francoforte, 48! luglio, 

Il priocipe Umberto parte domani per: Magonza. 
Andrà a Colonia e quindi a Bruxelles. 

Carliruhe, 48 luglio: 

La Gazzetta di Carlsruhe dice che il Governo ba- 
dese non accettò l'invito della‘ Baviera di Misa 
parte ad una conferenza‘ degli Stati delSud. 
Londra, 49 luglio, 

imitato: dopo un voto 
hill tendente.ad im- 
































Camera dei Comuni. — Il 
conirario al Governo; adoltò' il 
pedire le corruzioni elettorali; 

Lisbona, 48 luglio; 

Sino arrivati il duca e Ja duchessa di: Montpen- 
sier e vennero accolti cogli onori: d'uso; 

Il Ministero nom è ancora riorganizzato. 

Berlmo, 49 luglio; 
Croce smentisce che. lo; Car 
lo l'imperatore Napoleone a venire a 




















Rissoni: Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 


omnova; 18 tiglio. — Caffè. — Provalo 
sempre. poca attività negli affari, Je vendite 
della settimana esseudo; di soli saco, 500 di 
Porto Nicco a lire 48 i 50 chil, Nei prezzi 
non abbiamo variazioni a segnare, ma volendo, 
realizzare sarobboro obbligati a riduzior 
ma specialmente perle qualità correnti ‘ed 
ordinarie. 

Zuccheri Avana, — Non atibiamo in sett 
matra vendite in quest'articolo, che trovasi a 
niche meno sostenuti , ma seoza do- 
























— Gentrifughi. — Ebbero luogo alcune 
vendite in totale sacchi 500, per futura con- 
sogan da Liverpool, a prezzi di ribasso, ee: 
aendosi venduti da lire 71 50n 7175 i 100 
chilogrammi. 

Cotoni. — ln questa settimana gli affari 
sono stati regolari segnandoci un totale (di 
xilog. 100,000 venduti: I prezzi non subirono! 
Variazioni da: quelli ultimamente segnativi, ma, 
con ordini fermi si potrebbe forse ottenere 
qualche: concessione. 

Lane; — Sono senza domanda, perciò i 
prezzi sono puramente nominali, \cioè: Lane 
merinos L. 150 a 1 70, Buenos Ayres pri. 
ma L. 140 a 1 60; seconda L, 1.952 1 85; 
‘Montevideo L. I 65 a 1 75; seconda L. 1 40 
era 
sempre poca attività d'affari, i compratori 
essendo scarsi non volendo pagare agli at- 
tuali prezzi, perciò le vendite furono limitate 
a soli n, 1150 ai prezzi procedenti. Gili ar- 
rivi sono stati di n. 6210. e fardi 42. 

lio d'oliea,— Gli affari soguîtano sempre 
molto limitati a prezzi anche sempre più de- 
boli per tutte le qualità. Le vendito dalla 
settimana ascendono a soli quint. #40. Il de- 
posito è di quintali 1080 contro quint. 15,800 
nol 1867. 

Oto lino, — Le qualità di Liverpool ‘e 
Liondra subirono in settimana un discreto ri. 
‘basso, essendosi pagata la prima qualità lire 
107 a 198 e L, 100 a 102.la seconda, meotre 
il nazionale ribassò solamente da L. 115 a 
‘116. Dietro queste concessioni la domanda è 
stata più st € T: 9 furono collocate ai 
suddetti prezzi. Gli arrivi furono di T. 11. 

Petrolio, — Per la roba ralfingta pronta 
si pagò por dettaglio L, 57, © bar,‘ 690, di 
si vendettero, Per futura consogan i, pressi 
rano più sostenuti, e bar. 1000 consegus da 
sottembi@ a d'combro sono stati pagati L. 63; 





























e'duo carichi in totale dî bar. 880% circa'si 
citano venduti a prezzo ignoto. 

Cereali: — La situazione dei. grani sulla 
nostra piazza rimase in questa settimana i- 
deatica a quella precedente ; ma però con 
‘qualche poca calma neprezzi , © con poche 
Operazioni di dattaglio, valutandosi le vendite 
in totti i grani ad ott. 13,010. 

Il calato va sempre crescendo © sì può cal- 
colare A circa 2600 sacchi nl giorno; la mag- 
gior parto d' quali si compra per la Pro- 
venza'è la costa di Spagna; ma però si 

eva cho una buona parte di queste qualità 
‘sono alquanto umide, perchè daneggiate dalle 
‘ultime’ pioggie, ma, si spera che. vedranno in 
seguito migliori qualità. 

Dalla Sardegna giunse giù una discreta quan- 
tità di Grani, portandone qui l'ultimo; vapore, 
giunto da | Cagliari, tt. 1200, clio furono ven- 
dutì da L, 26 50 a 27: Je qualità lasciano 
sempre molto a desiderare; ma. benoli sieno 
alquanto umide, scure e di pochissimo peo, 
‘si'spera, anche per questi Grani, in seguito 
di riceverne migliori qualità. 

Si annuozia uo bellissimo raccolto nel no- 
atro.interno nei granoni, fagioli; e di qualun* 
que altra qualità di legu 

Ecco l'odierno ‘corso d' grani sulla nostra 
piazza aj' prezzi di dettaglio, cioè. per Ber- 
dianala tenero 8 L. 83, Braila da L. 275 
n 2688; Taganrog diro da L. 28 175229, 
Berdianska duro da L. 8750 a 98 SÙ, Volo 
duro a L. 86 75 e Cagliari da L. 26,50 n.27 
Vettolitro; grani lombardi da L. 31 50 a 99 50 
‘© Granoni da L. 18 50a 19.50 il quintale di 
100 chil. 

Risi. — Nessuna variazione nol loro corso» 
praticandosi sempre delle qualità comuni per 
l'estero da L. 38/a 10 0 dai ‘placé da L, 6a 
47 l'quintale; resi a bordo. 





























MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanole. 

18 Teglio. — In tutta l'ottava i nostri 
‘mercati si conservarono: normali.. ]l grano, 
‘stante il contiaue cattivo tempo, cho im 
disco quasi dapportutto l'esticamento e l'ul- 
tima buona confezione, si conserrò ai prezzi 
sostenuti (dell'ottava scorse; osservando, però 
che il presso superioro allora. seguato , ri- 
guardate all grano vecchio ora non dobbiam 
più segeazlo stantechè in quosta ottava in 
‘grano vecchio, noci ai tenne, essendo più do- 





*il.tompo e battuto il grano, il mercato do- 
rà seguaro prezzi di forte ribasso. 

La moliga continua ad ‘essere. per nulla 
cercata, & percib.quasi che non figura sul 
nostra mercato. 

Il riso fino da lavoro /è'assai ceréato;, il 
risono ricefcatissimo; ed! il riso mercantile, 
poco apprezzafo. 

La sogala, tanto vecchia! como nunva è sta: 
zionaria, essendo ‘per. ora: poco cercata ed 
offerta, L'avona  continua;; come si: prevedeva; 
al ribasso, stante lo molte, offerte e. poche 
ricoreli. 





Pressi dei generi 
con pagamento in Diglietti di Banca, 











Grano lemina da L. 5a 6 
Îl quint. da » 9) — adi si 
V'ottolitro: da » 29 — a 24.25 
Meliga, lemina da» S03a d40 
il quint. da » 17 50 a 19 Gn 
V'ettolitro da » 18 — n.15 — 
Riso, mina da» 625n 725 
l'ettolitro da » 2750 a dL55 
Sogala l'emina dae 9.058 3.40 
l'ettolitro da ».13 — a 15 — 
Avenn lemina dan Ta 210 





sttolitro da » $90a 9.10 





N: prezzo, delle carni di vitello da vene 
dorsi nelle’ botteghe tenute dal Municipio 
di Torino , rimane dal giorno 18° luglio 
stabilito per ogui chilogramma ‘n lire 1 e 
contosimi 40, 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondeni 
17 tuglio, — Il fromento tendo al ribi 
la meliga © la sogala. subirono un ‘scusibile 
rialzo, così pure la carne: 
Il morcato fu assai animato: 
Si vendettero: 10. 
50. ettol. Frumento 1*da L.95 #5 a 26 5U 
(prezzo medio L.26 09). 











Til n Iiom #‘duo22608% 85 
prezzo medio L.43 93, 

85» Segala dae 14 GS a 1545 
(presso medio L, (li it): 

#0 = Meliga = da e 18 90/n 1695 
(prezzo medio L. 14 13). 

dI Vitelli da L. 1302 360 caduno; 


(prezzo medio lire 14:94! il' miriagramma) 





| mandato il grago' nuovo, chì è molto più 
dello del vecchio, Si credo però che ristabilito 


La tassa sulla carne è a L. 1 SÌ il chilo 
FADZA, 





MERCATO. DI BAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 
17 luglio, — Il (ramento e la moliga tor- 
narono al rialza, il riso, è sempre stazionario; 


i prezzi della legni forte/e del fieno nono in 
rialzo. 


Mercato) pochissimo animato: 
Ecco la distinta. dei prezzi: 











A ettolitri Frumento da L.36 46/207 
Riso da » 39:38 a Mi 
88» (Meliga da o 1279101387 
l'ettolitro 
184 quint. Legna forteda L. 950 a 3—= 
800 + là. dolceda» 2.50 
Ii? » Fieno dar 7- 
192» Paglia, das ‘- 
ll ‘quintalo. 


CANTRA DI COMMERCIO ND ARTI DI TORNO 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino, del giorno 47 luglio 1868. 











Organzioo colli 7 peso 59.79 
Trama o 1 è 87.56 
Groggia n 100 SI85Ì 


Articoli diversi 2 3°» 





Totali 18 1185,87, 
‘Totale: nel mono a tatt'oggi colli n. 91 





CASSA DI RISPARMIO. DI, TORINO: 
Sunto periodico delle operazioni‘a cre. 
dito e debito dei depositanti dal' 4 giu 
gno a tutto il 23 detto A838, 
Num. Importo 
‘Rimanenza attiva al 
91 maggio 1868 libretti! 
Entrata per n. Iii 
dopositi . 0 1 ECCO 
‘Libretti nuovi emessi , 223 ® a 





B8I 6818078:24 














Totali 11,50 3,09$,922 2 
Uscita. per N. 45, 


rimborsamioni .\. + 90,995 40 
Libretti estinti. per 
pagamento a° fallo — 110 GUAI 


Rendita, dello Stato 
acquistata a. richiesta 
di n.1 deposit. L 5 
Rimanenza attiva, al 
28 giugno 1868 libretti 11,594. _4,034,226,90 
Torina, dall'uficio della, Cassa, (ria, Bel: 
lezia ni) j1 28 giugno 1868. 
Per l'Amministrazione 
Di segrgiario cono d'uffiaia o 
f. Ds BanzoLOMEAE: 











Borsa di Milano —17 luglià 1858. 

Dopo un affare primaticcio a -88 30 fine 
corrente, per la Rendita v'ebbero datori a 
58: 99Ni2 e 58/30, 0 in Borsa a 58/2718 
on poco distacco in meno; pel. propto. 

Le azioni Moridionali verso 25$ -e.lo re 
rolazivo obbligazioni verso 151 8. 

Demaniali da 495 a: 49 

Nuoro Prestito sempro ricercato ,. 8.77 70 
circa, pronto. per pezzi grossi. 

Pezzi da 20 lico 21/28. Sp'nti pel bisogni 
dai settaiuoli fino a 21 93 pronti ed anche 
021,95 

Francia da, 109/10,a 109 15 
OI 

Londra tre mesi 927 i 2 27/960 49 010. 

Nella seralo riuniono ben pochi affari. 

Rendita itslinn fino meno. 34/80 0:38 93. 

Pero da 20 liro 21189 circa fine meia ; 
sostentito il pronto. 








ita meno 








Alla nostra Borsa d’ oggi ln Rendita ita- 
liana si contrattò per contanti da lire 58.10 
n 8.80. 

Per fine mono si contrattò, da lire 88 20 
a 58,95, 

N Prestito Nasionale si contrattò da lo 
T1.80/n 77.90. 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
negoziate per fine mese da 1680 a 1677. 

Mobiliare a 917, 

Demaniali a 496. 

Francia breve offerto a 109 Itt; chiesto n 
109; Londra a vista 27 52, a tre mesi 
ns 

Le monete da venti lire si negosiarono a 
lire 81 3°. 

= —& 

Parigi, 18 luglio, 
( Chiusura della. Borsa ) 
Rendita Francoso 3 (0 —.10/07 
Rendita Italiana 5 010 fino mese, —58 0% 
( Valori diversi): 








Ferrorio Lombardo Venota —— 40 

Ferrorie Bomana ui 
Obbligazioni id. — 108- 
Ferrovie Vittorio Emannele. — — 430 


Obbligazioni ferrovia Meridionali  — 199 
Cambio” ui‘ Italia ( — 8 
imma, 18 luglio. 
Casiblo;su- Londra 4 > 

it ‘Londra, 18 duglio. 


























vi 
di 


Federica) Trabiitco. 


‘AXteri foro 8 172) Opera alartà. 

Circo Mifiuo (ore 5) si ruppre- 
Senta : Za Locandicra. 

Seribe (ore 81/2) Glial 
isnestra. Carola Malfatti \appre- 
Sontano :) Zocquet qidre e figlio 
Dopo la commedia il sig. Basra 
iacà usa rappresentazione 
chi dl prestigio. — Serata a lane: 
fio del 1nscrhinista Antonia Hotaski 

Apertura di un grande Ci- 
“elorama, costrutiain ferro, del- 
Ja lunghezza di) 20 metri; di stile 

illuminato con 150 fammo 
o. 


i della 














Ip 
CASA faresti 
al Prevonio Oi 'dbtto Iuogo. | SIiS 


n ù 
IO 


11/6 agosto. prossimo, ore 1 di 
‘mattina, Rell'anficio del notaio Bo- 
macossa, Va Sant'Agostino, porta 
Ni, avrà luogo l'incanto volontario 

vera vendita: di una casa posta in 
oritio ia) via, della Palma, N.1, 
presso! Plazzit Castello: 

Liincanto i aprirà sul prezzo di 
L.:80 mila, © sotto lo condizioni di 
qui nell bano 10 corrente visibili 
detto ‘fico coi documenti relat 
‘Torino, 11 luglio 1858. 
“Not. 1, Homacossa: 



























4 





Da affittare 


di campagna di ti ‘capere | 





} setta Dir 


@ 10) mianti da 
Giorni) CASA 





ilmentò mobi 





te, Col cortile) gi 
"Apitibito in! die ale | 





ino, è cappel 





loggi. Dirigersi in Toring al portinaio 
Sri Po; N Sl in Oorgnò sie 


Da vendere 
doni Dies atiiati rtinimolto ano 
Phinttoria.  Valbre complessi 
BRCIIAL DOE iù opoortiai schtari 
menti dirigersi‘in Mondovi Breo al 
Iieostro Gioni Gicape ori 

P. G. C., vin Ippodromo, N. !, p. 


Da affittare 


damero; civilmente moligliate, (con, 





duo! corpi di casa 
‘nel centro di Mon 


ivo lire 











AL PRESENTE 
Uni Alloggio di 4 


ia in Doragrossa; viavSiccardì., 
9, piano 9°, recapito Viarengo. 










‘pito 


Sia Opoito; N..18; 
sura ‘2606; 





Da alfittre pel 1° Ottobre 
1868 


Ampio locale, via Bertola, 
nd uso Tipograda 00 altro sera 
‘ove dopo dA lina o die macchino a 
Sapore attualmente tenuto dala dita 
G. Favale e C., tipografi della Gas 
Sirigeti del propiaterio, via 8 

[GET del proprietari, via Sn 
Fraoceito d'ASBSI N, SI per cato 
dl porltao dell stesa’ cai. 980 


Da affittare al 1° ottobre 


‘Appartamento al piauo terreno di 
otto membici a palchetto, piccolo giar- 
dio anuesso, acqua iu casa; cantina, 
0 botchiera. 


‘Dirigersì, yin San Massimo, N: 18, 
Qal'portinio. 2908 




















“NON PIÙ MEDICINE 





SALUTE ed ENERGIA 
‘è purghe, nè ‘spesa, dallà 


La REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


restituito senza medicina , 
deliziosa farina salutifera 


Gnirisce radicalmente lo cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgio, 











stitichezza abituale, emorroidi, indole, ventosità, palpitazione, diarrea, 
= th pogtto, selenio sueth, acidità, pato,  Rauseo. 
Sven pesto si in tempo or,” crudezso, grazchi, 
‘Spltimi 00: 6 di stomaco, del visceri, ogoi disordino del fegato; 
‘nervi, rape mucose 0 hile, insonnia, tosse, ressione, asma, CAtarro, 
Bronchite, tal (coniauzione), oruzioni, malioconia, depsrimento, diabete, ret: 
palmo, ita, Tre tro, Vaio poveri dd au iris 
PURO icaobortato pel (acli Sta] iper lo veree di'pdi lho fc: 
; ona di ogni età for: 
"Rando uoni manco e rodezza i crni. Feonomikta 50 volta 





in altri rimedi; e. costa meao! di un cibo ordinario. 


‘tuo prezzo 


+4 Estratto di 65,000 guarigioni 
7 Cura n. 63,188. 4 
i 2="_ Premetto (Gircondario di dfondori), di È ottobre 1866. 
vifioia ibieta ht tto più det lcogio dale veci nà sto 
I; ib ent com 
a id della ve nò il peso 


Tide Glenn 






RSI Tale e. pical arch lunghi, 
fedi anche iuaghi, è 
Ta mesto © fresca IN memo te o 

D. Preti aerei, bicaleircito fn teo 


ada vista non chieda più ‘occhiali, il 


riogiovanito; 





ia ed arciprete di Prunetto. 





Cura di SUA SANTITA' IL PAPA 







Rossa, 41 luglio 1866. 

tale sopratutto | dacchè atto- 
‘guntire gli incomodi insepa- 
dell'eccellente. Revalinta DU 
Vengo assicurato che Sta Ban- 


è 
di 





Tith de conii e î ehe 
allazeigna lato iitggi de RIU 
‘(ll'corrispondente della. Gasette dis Jzidi, Mariiglia): 
; Cra m. 69,621 n 


Cato Sig: Barry du Barry: 0. 


Firgas®, il 28 maggio 1887. 


+ Era più di due anzi, chie io/toffiva «dì una frritazione nerrosa e di: 
tneptia, uit gle giù grande spozqatezza di forze, e si rendorano. {tl 


tutte le cure che. 


ggerivazo Ì dottori che presiederazo alla mia cura; 





gg tono qua & nltimaà Cb fo mi ereleva agli etremi une dieppatenza 
‘stato, La di lei go- 


od un abbattimento di npirito aumentava: il }tristo mi 


stosissima, Revalenta, de 


li 
Toni dt, i ha scolataniente tolta 


Solutarienta folta 










ie vate e le for 
; me 
“de Te rev 






‘cesserò mai di 


‘apprezzare i miraco- 
dla tabito pon 


lo presento, mio 





i miei più sinteri riograziamegti, susicurandola in pari tempo, 





1a da affittare li 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI ARRARI IN TORIN 














AVVISO D'ASTA Do n sase 

per la vendita dei bonî pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7, luglio 1866, N. 3036, 0 15 agosto SU ANI: 

SI fa oto al‘pubblico chi alle oro D antimuriliano dol giornò M2 corteo hosè i Taglio, rolla sala delle utente della Pretura di Canmegniia (CO 
Intervento dàl Gig: Riceritore (el registro dî questa città, dol sig. Sindaco locale © el sig, Pretore, al procederà ai pubblici incanti; per l'aggi 
a favoro dell'itinno migliot offacenta' dei boni infra descritti rimasti. invonduti al precedelito incanto tenutosi il giorno 8 corrente; 

CONDIZIONI PRINVIPÀLI RMS 
inch ennio i ch vi Ù È i giorai dalla seguita aggiulicaziona, l'aggiudicatario dov 

allallinchito na tivo media) chiodo ‘skiet, è sepatataimelo (EC ea er dagli ot cale 

2. Giascuni offorente timettorà n chi devo presiedere l'incanto ‘bd a‘chi | beso e tasso di trapaato, di trascrizione ed iscrizione in 
sarà da esso lui delegato, la sua offerta iu piego suggellato, In quale dor | Successiva liquidizione, 
sore atesa in carta da bollo da liro una e secondo il madulo sottuinilieato. 
. Ciascuna offerta dov estero /accompagnata dal cor‘iinato dol deposito 
del'docimo del presso pel quale; è aperto l'incanto, Ja Tursi noi modi deter» 
minati dalle condizioni del eapitolato. 7 

Îl deposito potrà essere fatto ateho ‘a titoli dal debito putiblico al corso 
di borsa pubblicato nella Gazzetta aticnio del Regno el giorno precedente 
a quello del deposita, od in't;ali"li nuovi eresziono al valore nominale. 

$. L'aggiulicaziono 0.ra luogo a favore di quelo che avrà fatto la miglior 
oflerta iu aumento: dol prezzo d'hicarito, — Yerificandosi Il caso di due 0, 
* più offerte di ‘ia prezzo; uggale, qualora non vi siano. offerta migliori, si 
terrd ODA iva fra gli ollereati, — Ove non consentissero, gli ‘offerenti dl 
vouizi- nìla gara, le-\lte offerto eguali sarantio imbussolate’, © l'estratta sì 
avra per la s0lt ellicace. 
Si procederà all'ag i aii'ancho si rresontasso ut solo obla- 
Îa cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito vr l'incanto. 
{Saranno ammesse anche le offerto per, procura. nel, modo. prescritta 
{ae 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1817, N. AS 














li ; E 
ti stanno, e 'iaerziono nd giornali del prose avviso stà 
u carico dei deliboratari per lo quoto corrispondenti si Jotti loro. rispetti 
Valkont aggiudicati 

8 1a veni 
mute alto 
Nidi che gl catratti dell talplo ed i docamentt relati 
tti i giorni duo oreg® ancimerilano alle ore & pome 
do rioevitore del registr, ; 

‘%. L'agriudicazigue sardi dofbiiva © nos saranno. ammessi successi 
mai su prezzo di est: 









ita ssbrvaza della. condizioni conte 
anne Ù + qual capitolati 
rino sisi 
n ‘nll'ffii 


















AVVERTENZA. SELE 

Sì procederà è termiti dell'art. 10K, inticra È dol codice ponale Tosrato, 
degli articoli #08, 403, 40% © 105 do) codico penale Italiano ; degli articoli 
18, 215 © AU del colice penale Austrinco , contro coloro ‘che tentasatro 
inpodite ln baitA dell'asta, od allontanassero gli accorretti. con \prombkso 
di danaro; o' con Altri meszî sì violenti, cho di frode, quando bon: si. trat 
| tasse di fat colpiti da più gravi sanzioni do) colico stesso 


) 























‘COMUNE, 


inci 


(arinar aisi 

(delle offerte 

‘in aumento | 
del 


berosrTo 
per 
cauzione 
dello 
olforto 


VALORE | 





SUPERFICI 


1 PROVENIENZA line 





sono situati 
IUBENI 


NATURA E DENOMINAZIONE to. 








t {260 


Fini 


Campo; regione Borgo San Giovsuni, | » 
di Carmaguola 


in mappa N. 101, coerenti a mattia 
'Burdino: Guglielmo fu Giuseppe, a mie: 
riggio Piazzi Luigi ed Antonio ‘fu no- 
‘aio Michele; a sera Ja via delle Is 
la tramontana Cerruti Matto, fu 
‘seppe ; affittato: Mina Bartolomeo fu 
[Giovanni Matteo per anni con scrit- 
‘e ISGO , finienti i 1 


‘0, o î 











2 


[267] dom 





#1 pIN0O uo » » 
d 0, qoorehti n levato 
[gli credi di Gh"ctà Giorgio, fu Giovanni 
Battista, a. mozzodì Bordone Gugiielmo, 
fa Giuseppe, a ponente Roaio Marguo- 

". fa Matteo mavitata Fiandro 
(cito, ® tramontana Chiaberto Catti 
a Agostino vedova: Ghietti Giorann 
‘ifùitato. a_Ghietti Agostino fu Giacomo 













acrittura, 1° ‘ottobre 
1 novembro 1668, 
Campo, regione Fra Luigi, in mappa| , | 2A! 
lat N: 1, coerenti a\mattina © traman: 
tana 1a strada del Molinasso; a 

gio. Albertino /Gionnni (fu Agostino, a 
sera la via di S. “Marco affittato a 
Vaschetti Giacomo fa Giovanuî | Batti- 
sta per: anni con scrittura # novem- 
Ibre 1861, fimenti Dl novembre 1871. 
e[|6fen] 10m Mdem Gampò; regione Ginn Rosso, in mati-| 1 
| ia al .'60, cosrenti al'oriente. e me- 
Ì 





Idem dem 2) 66 #00 40 ” di 





19 8.| 15] 2 | 2550 5 » 
(iegio la strada di Moncucco, all'occi» 
(dente Mosso Margherita fu Domenico, 
la notto-la strada, della ‘la 
(ittato ‘Ponzio! Filippo e Francesco fu 
[Alessio per ati 9" con sorittura 19 


[aprile 1965, principiaado li 11 noveme | 


iata ; af 
































[bro 1862, e finienti I{ 11 movembro 1874: 


Carimaguola, 11 luglio 1868, Not. RANDONE cane. 


mol, 9. rr119(1(1yr[' =: 


CARLO MANFREDI 


Via Finanze , N. 1, Torino, vicino a Via Nuova, 



































__————__m______—_—_nuwc<®* 


DEPURATIVO DEL SANGUE | 


Coll'essenza di SALSAPARIGLIA concentrata! a vapore col Joduro di 
Potassio 0 senza, slperiore a tuiti % depùrativi finora conosciuti 


rimedio , conoscibtissimio e preparato; colla maggior cura pos- 
nulle” Cuarico Cazietimente o senza mercnrio io tfezioni della pelle) 
le ee, Je scrl, gli fit dell rogo, lo aleri dolori reumatici 
con 06c5 00 è utile in tutti quoi casi in cui il sangue è viziato o gua: 
fto, — L. 10 e @ la bottiglia. 

‘Tronvansi pura lo pillole a base di Salsaparigila per la mag: 
giri avmotità dì chi dore \lggiaro, = Scatolo da i 6 È BO con 
ftdaro ; L. 8.01 50 semplici. 

Depdkito dei prodotti Bismuto-Magneslaci, tonici, digestivi, 
antinorvoaî, cieò ‘pustiglio; polveri 0 cioccolato. — L. d e 2 la scatola; 
‘ed emporiò generale di tutto lo più accroditate epeciaità medicinali sì 
nazionali cla estere. 

Farmacia T'arieco, 
Nuora, presso Piasza C 



















ZA 


Biglietti di visita ist 
ed Iitestazioni di lottore. Oggetti di cancelleria. € 
tutte le qualità. Penne perpetuo in oro colla; punti 
‘Rossini , San Pietro” ed n Dopplà tempra ‘con riservatore d' inchiostro 

i qualità di pente ha quattro dimensioni di punte. 
gd argento in oso legno ecc. Beato 

+ usi, da disogniare eco. Bscmplari di 

{ per' disegno, per fotografie. Inchiostro in vati colori, idem 
geria: Colla liquida bianca a cont. 60 eL.. lalla boccetta. Bonziha petfezio- 
nata per togliere: Je macchie diigrasto a L. 1 25 ln boccetta. Portafogli, 
Carnet, Porta-Biglietti di visita c di barca , Portamonete , Portaaigariy 
Borse a tabuiccò ecc. Libri di divozione ja varie legaturo, Immagini e stampe 
di ogai dimenzione. Decaleomania colle relativo vernici. Aghi e spille inglesi. 
Ivicessaires da todletta e da ‘lavoro ; da L. 1 i. SU. Fasti inglesi, 











TL. 3 al.100., Xnizial 
ed Enveloppes di 
lamantata, Humboldt, 





































Piazia San Carlo, e farmacia Centrale, Via 
astello, Torino. aa 

























jo mon mi wtaticherò mai di spargere fra | ; Galante LL. ® 50 caduno, Diamanti L. 9, RodgersL, 5. Stecche|e paste rela: hi Tp] Oit@aNzor DI SANITA? del farma: 
E EG e Te grade tit Di ipa Vate iaiare DAI | Gad etio, Temper, Qoteli fogiesi Bianco è pessettere. inglesi di | È PREPARATI ca Bocca Giovanni, Turio, ra 
espellere di bel sobito tal genere di malaftia; frattanto mi creda precisione garsutita. ‘Filtri per l'acqua da L. 2 » i. Gondole meccaniche (Goito; N. 1; sono;i sali medicamenti fra'l6' tanto apeciatità Speciliicite 
Sk tiosio6Gertitsima nerta "doti lv con ‘automa per vasche e laghetti. VBisotterie Algerino , Bisantine ed in | cotere che corrispondano al loro effetto, promovendo Jina: farida e durature 
"ora RU GRA Pastiglia Aromatico-Turca, Giuochi por campagna, di società, di pazienza, di | salute senza alcun particolare regime di vivto.;— L'ELISSIRE depu- 
E Hilino; È prestigio e di destrezza. ÎLibro magico, compariziono e sparizionio .di. co |vrativo del ‘simo, #4 oititio digestivo L: 4, il BALSAMO vero Ripi= 

I 5 aprile; Riverna, dcbeli;caolaodi; castelli caricano ten, Dr 8. Spa 


i) L'uso della Recalento Arabica du Barry (di Londra giorò in fiodo eff- 


lità .d' articoli 
‘caciasimo ta di mia moglie. Ridotta per Jenta ed intistente infam: 


vis: Bombonjj Ventagli, Portasigari Bicchieri , Carafie: e Fischietti. 


Palloni fireostatici da L, 1 50-a L./15: XFuochi d’artifisio in sentole, da 


ila flebo a pia pci ont forio nea te cere AMC fot nori i 
Po OSSEO pote poni e periaro al Fi nella | L 1 a Lu 1 SU. Giuoeatoli a Trottole novità, 4901 


digerire, guitare, ritornando per ‘essa: da uno stato di salute veramente ft- |" 




















‘quiotante ad un'normala bèn:essere di fufflente e continuata. prosperità: | 


fast Mannerti Canto; 

N 5308) ‘Duca di Pluskow, maresciallo di da 
AA een (ner Meade de] BIELLA PIAZZO 
oe RA 

. Comeanitt, parroco; — N.,66,428/: la bambina del ‘sig. în i I 1 
A TE di La Loggia (Torino) Era Sere STABILIMENTO IDROTERAPICO E.CASA DI SALUTE 





stinzt 
giaved 





folta, neurrigin ‘è stiichesra ‘ostinata. 


"NL PGSATN: TI Ng. Martin, dottére in n 
rgitazione dello stomaco cho lo faceja vomitara 15/0 16. volto ‘al 
giolnò per lo apazio di otto) anni. — N. Sgt 

















in medicina, da una gastral: 


il colonnello Walsoo, di 
Baldwin, dal 





Ai 








il sig. 





più logora atato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di 


Gioventà. 








del peso di 11 chi 1 chil. fr. 8; 2 chile ii? 
fr 1740; 6 chi. fr 08, vaglia: postale. Ì 
Depositi: ANGONA, Collamarini; A. Sabaftini e BERGAMO, Torni. | 
pole ie, SALLEDIA MATTA 


Pagliariì, — CITPADUCALE, Do Ml 
della Spada; Signorini. — GENOVA: 











Su dt tico TOO A rea dai a i veniono a trattativa con ribuio incredibile tutie fe more rimasto 
DOVA Ronton; Zane o Ano NOVARA, VAEORA i iz, | Si trovo înolite nel suldotto nogozio: Merci Fresché dell'ultima N 

— Zantani, ‘+ PISA, Carrgj. — ROMA, Nicola consistente iu camicie, mutande, faux cals, mazichettea veri ingl 
Fico Soon data Vico Miatmieegià CL ODIINO» da facele, ciao, calze ol ati adlatn 
3 la; Zo; ti © figli — TI valo; pui. - i Juiscono commissioni d’ogni ;ere, 

pete dk, Serravilio; Zeta, Si esoguisconi sioni d'ogui genere; 





n. 34, Torino, La scatola 





pn cd 
"a > IVORNO | Pick: 














ANNO II. 


rova acqua fredda, aibondanza di apparecchi jdroterapici , aria 

“iresca, vista incantevole, eleganti sale, piccoli appartamenti, belle camere, 
tion clie sana cucina ed'esatto servizio, 

| Dirigersi al dottore Debernardi direttore. 








2100) 





@ destra entrando da via Nuova, 3° e 4° Bottega. 








di liugeria, per: uomo con pregi 


sione ed esattezza, 





‘tore tonico è ricostituonte di tutto le fod0 LS, accompagnato di 








Jora istruzioni gu ‘moltissime malattiò in Opriscolo di pag. #0 (con vaglia 
poatale si spedisco in ogni parte); Veggasi L'Opinione i) giovedì, La Fifofma, 
Îl imartedì d'ogni dettimana. è 3081 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

‘Con strittura del 7 luglio 188 si 
dichiaro Fisoltà la sociotà stata coi- 
Gratta: (ea li. sigg: Marin Mocsslla, 
Secondo, Helli o Giuseppe: Gorja xi 
Vefttura 1° genvaio 19 


Da affittare 


locali per tratto; 
Vioratorsi e botteghe, 


al preschte ja via 
Cornaia, N. 980/88, 
























305%, | FALLIMENTO, Ia Vi io megizio de igor 
Il tribunale civile” di Varallo Una: [Aosta tittà; sotto ‘la ditta Secoli 

puo ogni di bebnte di co | DOM è Comi. vil agi cos, politi 

mercio com mia Aontonsi iu ‘data. di |. A detto negozio (el conoliio 





doi MANA Pozzallo ©’ Seconilo 
agi Belli i quali contimuerajitio 
‘aio del Negozio sotto la. stessa di 


oggi dichiarava il fallimento 
ingegnore Enrico Htholetane, xi 
tivatore della minicra' di Scojilo, a 
capo del relativo, stabilimento, ‘dele 
sora Ja procedura del fallito al 
‘giudice dello stesab prio signor 
Avvocato’Giusepe. Pavittinò, n 
sindaci. ‘provvisori. ‘Calle 
igi negoziante 0 ja Ditta Rontio 
[ipa cità e or la 
nomina, dei sibi dettnitivi fissa 
" davanti al 
refato, sig:. giudica (delegato 11et 
dello congreghe. dic questo; tri. 
liuialo per le oro # pomeridiane dol 
litio agosto: prossimo, 











dol beneficio d' 
Cam aio gl o di lio 1808, 
sunt dal. Cancelliere della, proftira 

E oto fa ‘Torino. dalla Direzione 










) Spec delli 
menti cho. col penelicio, dell 
ria, Pet II 
Fiinietco fuvFelice, morto ln ‘Torino 
Lac aieembra 1804 (cone 


























n; Î'ogreto in data.6. gennaio: 18 
Varallo, 1 tiglio SAM: “+ 3A 90BR,20o 0 ci Bemuigio cane. 
Lana cave: | 37 Torinn ip. 9 Faralo e 6 





dalia Matsinita di | 





‘sal 


